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È questa la nostra mission: sviluppare leidentità di ognuno al fine di rendere 
tutti autonomi e consapevoli, solo in questo modo possiamo auspicare alla 
formazione di un futuro
cittadino capace di essere consapevole del proprio percorso di vita e

quindi rispettoso di se stesso, degli altri, del mondo intero.
La manifestazione UNA SCUOLA D’EUROPA IN...PIAZZA, alla sua quarta edizione, vuole essere
la socializzazione dei vari percorsi didattici e progettuali realizzati durante l’anno scolastico,
i percorsi che hanno permesso di dare ai nostri alunni competenze per la vita e a noi adulti
la soddisfazione di vedere i bambini che ci vengono affidati, formarsi in modo completo e
non solo didatticamente.

Si ringrazia:
- 	 Il Comune di Bari  e la IX Circoscrizione san Nicola-Murat per aver concesso il patrocinio 

della manifestazione nonché l’utilizzo della Sala Murat e  di Piazza Ferrarese
- 	 Gli alunni per l’entusiasmo e la motivazione
- 	 Le docenti per l’impegno  e l’alta professionalità profusa
- 	 I genitori e soprattutto il Comitato e il Coordinamento Democratico per la partecipazione
- 	 Il personale ATA per la disponibilità 
- 	 I Timpanisti nicolaus barium  nella persona del  presidente, sig. Antonio Chiassini per la col-

laborazione
Il ricavato della vendita dei lavori  presenti nei vari stand saranno devoluti in benefi-
cienza alle associazioni: La culla di spago, Admo, Timpanisti primavera.. 
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Sala Murat
Inaugurazione - 18 maggio 2013, ore 10,30
-  Michele Emiliano  Sindaco di Bari
-  Fabio Losito Assessore alla cultura
-  Anna Romanazzi dirigente USR Puglia 
-  Annalisa Riefolo presidente Comitato genitori
-  Gigia Ceresetti presidente Coordinamento democratico genitori
-  Antonio Chiassini presidente associazione Timpanisti nicolaus barium
-  Patrizia Rossini dirigente scolastico Circolo Japigia1 Bari
Modera Rita Schena giornalista Gazzetta del mezzogiorno

 
Piazza Ferrarese  • Le performance
Ore 11,30	 Note per una sinfonia di pace (canti progetto integrazione)
Ore 11,45  	Testa testa (esibizione del coro della scuola )
Ore 12,00	 Un’orchestra sinfonica da favola (progetto  musicoterapia classi I  San Francesco e alunni 

diversamente abili)
Ore 12,15	 Musica.rom (esibizione gruppo alunni italiani e stranieri)
Ore 12,30	 Capitan uncino è un baccalà (esibizione di robotica theatre della squadra Gli acchiappapi-

rati  3° classificata alle gare nazionali di robotica)
Ore 13,00  Un’orchestra sinfonica da favola (progetto  musicoterapia classi I Don Orione e alunni 

diversamente abili)
Ore 15,30 	 Danza zingara (esibizione di robotica dance della squadra  Tecnoboys 
Ore 16,00  	La pizzica (alunni delle classi II  plesso san Francesco )
Ore 16,30 	 Capitan uncino è un baccalà (esibizione di robotica theatre della squadra Gli acchiappapi-

rati  3° classificata alle gare nazionali di robotica)
Ore 17,00 	 La corona rubata (esibizione alunni progetto Baracche e burattini  in collaborazione con La 

casa di Pulcinella) 
Ore 18,00	 Danza zingara (esibizione di robotica dance della squadra  Tecnoboys 4° classificata alle gare 

nazionali di robotica)
  

   Piazza Ferrarese  • Gli stand
Una scuola d’Europa in…Puglia 
(mostra mercato dei lavori realizzati dalle classi V dei due plessi)
Una scuola d’Europa in…robotica 
(mostra e documentazione delle attività e dei risultati raggiunti durante il percorso di robotica educativa)
Una scuola d’Europa in…progetti 
(mostra e documentazione di tutti i percorsi PON  POF  DIRITTI A SCUOLA)
Una scuola d’Europa in…solidarietà 
(associazioni ONLUS  a cui si devolverà il ricavato della vendita dei manufatti)
Una scuola d’Europa in…infanzia 
(mostra mercato di tutti i lavori realizzati dagli alunni di scuola dell’infanzia)
Una scuola d’Europa in…mare 
(mostra mercato dei manufatti realizzati sul tema mare)
Una scuola d’Europa in…comitato dei genitori 
(mostra delle iniziative realizzate dal Comitato dei genitori e dal Coordinamento democratico genitori)
Una scuola d’Europa in… arte e cultura 
(progetto Area a rischio A…come arte e angolo lettura con i libri e gli autori invitati durante il progetto 
“Il nostro mercoledì letterario”)
Una scuola d’Europa in…musica 
(esibizioni dei Timpanisti primavera )
Una scuola d’Europa in…curricolo locale  
(mostra mercato dei manufatti  realizzati nell’ambito delle attività previste dal Curricolo locale)

“Un buon marinario non prega il buon vento. Impara a navigare” 
Gustav Lindborg
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SALA MURAT
INAUGURAZIONE

Sala Murat - Inaugurazione
Presenta Rita Schena giornalista de La gazzetta del mezzogiorno

La manifestazione UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PIAZZA, alla quarta edizione, rappresenta l’evento 
conclusivo di punta di tutte le attività svolte durante l’anno scolastico. Per tutto l’arco della giornata, 
nella splendida cornice di piazza Ferrarese, vengono allestiti tanti stand, uno per ogni macro-attività in 
una mostra-mercato dei lavori realizzati e si alternano varie performance organizzate da singoli docenti 
o da intere interclassi. Tutte le componenti scolastiche sono chiamate  a socializzare i percorsi svolti.  È 
un  momento molto formativo  per gli alunni e aggregativo scuola – famiglia, un punto fermo che tutti 
ormai aspettano e organizzano, ognuno in base alle proprie competenze. 

La giornata si apre con l’inaugurazione nell’adiacente Sala Murat in cui vengono invitati rappresentanti 
interni alla scuola, esperti esterni, Enti locali e giornalisti. Il tutto viene realizzato mantenendo fede al 
motto della scuola: UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA. 

Interventi:
-  Michele Emiliano  Sindaco di Bari
-  Fabio Losito Assessore alla cultura
-  Anna Romanazzi dirigente USR Puglia 
-  Annalisa Riefolo presidente Comitato genitori
-  Gigia Ceresetti presidente Coordinamento democratico genitori
-  Antonio Chiassini presidente associazione Timpanisti nicolaus barium
-  Patrizia Rossini dirigente scolastico Circolo Japigia1 Bari
Modera Rita Schena giornalista Gazzetta del mezzogiorno
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NOTE PER UNA SINFONIA DI PACE
Progetto POF UNA MARCIA IN PIU’

NOTE PER UNA SINFONIA DI PACE
Canti realizzati nell’ambito del progetto POF UNA MARCIA IN PIU’ finanziato dal Comune di Bari

Il laboratorio ha posto la sua attenzione su un percorso di consapevolezza ed espressione della propria 
voce, attraverso l’uso di lingue differenti: Rumeno e Italiano, ponendosi come obiettivo la finalità di 
incoraggiare la creatività vocale personale e soprattutto l’integrazione e la relazione tra bambini rom e 
bambini italiani. La consapevolezza timbrica e dinamica, e l’esplorazione di varie strategie e metodologie 
di utilizzo vocale attraverso la pronuncia di differenti lingue ha permesso ai bambini di comprendere 
quanto la voce possa indurre stati emozionali rivelatori del proprio modo di fare, del proprio essere oltre 
che di scoprire suoni e contesti sociali differenti. Questa interazione ha favorito una ulteriore integrazio-
ne dei bambini Rom che durante gli incontri, hanno condiviso musiche, canti, danze, ma anche cibo. 
La merenda è diventata comunitaria, quanto il canto e la danza. Il mio e il tuo, sono diventati il “nostro”! 
La socializzazione richiesta inizialmente dalla docente, per la memorizzazione dei canti è stata in un se-
condo momento richiesta dai bambini perché momento di forte condivisione di uno spazio. I bambini 
si sono divertiti ad esplorare danze, canti e tradizioni popolari di due nazioni differenti, Romania e Italia, 
utilizzando uno strumento antico quanto l’uomo, la voce, con cui hanno incontrato nuovi amici.

Gruppi di alunni di classe  I, II e III: Celine Anaclerio, Michela Brandoli, Daniela Dinu, Francesca Dioguar-
di, Cristina Draghici, Marta Episcopo, Paola Furio, Sanmaria Galiceanu, Gianluca Gelao, Jonut Gheorghe, 
Camilla Giraudo, Iasmina Iordache, Pasquale Iordache, Martina Lalario, Giorgia Marino, Andrea Miclescu, 
Mariana Miclescu, Gianluca Nitti, Luca Nitti, Darius Preda, Emanuela Rinaldi, Sciacovelli Giovanni, Nicol 
Silecchia, Fabrizio Tomescu, Enrico Velcu, Cristina Villani.

Esperto esterno: Chiara Liuzzi
Docente referente: Daniela Flaccomio e Enza Diterlizzi
Assistente amministrativo: Angela Sasanelli
Collaboratrici scolastiche: Anna Intini, Elisabetta Del Medico
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TESTA TESTA - Coro
Progetto PON C1 Un click per la lettura

TESTA TESTA - Coro  
Colonna sonora dello spot realizzato con l’azione PON C1 Un click per la lettura
 
La necessità interiore di esprimere sentimenti può scaturire non solo dall’ascolto o dalla creazione di un 
brano musicale ma anche dal messaggio che un’immagine comunica e dalla vibrazione cromatica che 
un colore trasmette una volta che questi siano stati fissati su un videoclip, su un quadro, su un foglio, 
o su qualsiasi altro materiale. Durante questo percorso sia io che i bambini siamo andati alla ricerca di 
tutto quello che potesse trasformare, le vibrazioni visive e fisiche in vibrazioni sonore. Numerosi sono 
stati i giochi realizzati, il cui obiettivo è stato quello di ampliare la propria capacità di ascolto (non solo 
uditivo) oltre che di creare relazioni tra codici differenti, ad esempio musica, immagine e movimento.  
Il più importante l’abbiamo definito il gioco dell’ “ascolto fisico” di tutto ciò che ci circonda. Un ascolto 
attento e profondo, per l’appunto fisico, che è stato realizzato con l’organo deputato all’ascolto, l’udito, 
ma anche e soprattutto attraverso tutti gli altri organi di senso: tatto, gusto, olfatto, vista….ed equilibrio! 
Intendo dire che ascoltare un qualsiasi suono, quindi le frequenze da esso prodotte anche con le mani 
o con il movimento ad esempio, ha permesso ai bambini di approfondire una tipologia di ascolto più 
“sentito” quindi attento, che ha raggiunto l’anima di ognuno, ciò che c’è dentro, il reale, l’essenziale, e che 
poi inevitabilmente è stato restituito attraverso la conseguente elaborazione creativa, del testo e della 
melodia. Attingo, metabolizzo, restituisco, mentre  mi esprimo liberamente con i suoni, con le parole, 
con i colori, con il corpo, insomma con tutte le frequenze che circondano il mio pensiero e il mio essere. 
Soprattutto durante la creazione del testo, quindi dei suoni delle singole parole che hanno rappresen-
tato le immagini del videoclip, i bambini si sono “connessi” su altri canali, per generare un altro flusso 
musicale, quello delle loro emozioni.

Gruppi di alunni di III, IV e V dei due plessi: Davide Angelillo, Claudia Bottalico, Silvia Bruno, Ilaria Cam-
pana, Antonio Campanale, Silvia Caradonna, Samuele Chiassini, Liliana Cecchetti, Luca Luigi Manfredi, 
Denise Nitti, Denise Zaccaro

Esperto esterno: Chiara Liuzzi
Tutor interne: Miriam Nardulli, Patrizia Mutti
Assistente amministrativo: Angela Sasanelli
Collaboratrici scolastiche: Anna Intini, Elisabetta Del Medico
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UN’ORCHESTRA SINFONICA da favola
Progetto di musicoterapia finanziato dal Comune

UN’ORCHESTRA SINFONICA DA FAVOLA
Progetto di musicoterapia finanziato dal Comune

Il percorso del laboratorio
Le attività proposte, trasformate in “giochi”, avevano come finalità quella di riscoprire (o scoprire) la 
propria identità e la relazione con il prossimo. I metodi utilizzati sono ad indirizzo umanistico, quindi il 
compito del terapista è stato quello di guidare e assecondare gli utenti nel percorso attraverso attività 
ludico-musicali con consegne semplici e comprensibili in modo da saper affrontare le proprie difficoltà 
e le relazioni sociali. Gli alunni hanno giocato con la musica in tutte le sue sfaccettature così da stimolarli 
alla concentrazione, ad una maggiore percezione uditiva e sulle proprie risonanze emotive. Un percorso 
magico, tra e nella musica, per imparare a superare tante situazioni difficili.

La rappresentazione
Il “Mio suono c’è” è la messa in voce e in musica di brani per bambini. Fornite le basi musicali per suona-
re (battuta, ritmo, gesti del direttore d’orchestra e impostazione vocale) ogni gruppo ha eseguito una 
canzone con alunni che suonavano ritmicamente gli strumenti a percussione e alunni che cantavano il 
testo della canzone. Il direttore d’orchestra ha diretto  il tutto con gesti che gli  alunni hanno interpretano 
musicalmente.

Esperto esterno: Ottavio Savoia
Docente referente: Daniela Flaccomio
Alunni delle classi I dei due plessi
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UNCINO è UN BACCALà
Esibizione della squadra “Gli acchiappapirati” che ha partecipato alle 
gare nazionali di robotica per la categoria Dance Under 14 (Theatre)

UNCINO E’ UN BACCALA’
Esibizione della squadra Gli acchiappapirati che ha partecipato alle gare nazionali di robotica 
conquistando il terzo posto per la categoria Dance Under 14 (Theatre)

Il percorso
Il percorso svolto nell’ambito del progetto di potenziamento di robotica “Robottiamo per la gara – Te-
atre” ha visto gli alunni impegnati in 20 ore di attività extracurricolari. Il gruppo di alunni ha scelto di 
rappresentare una scena tratta da “Le avventure di Peter Pan”, cui bisognava rifarsi secondo il bando 
di gara, accompagnandola con il brano “Il rock di Capitan Uncino” di Edoardo Bennato. La squadra ha 
partecipato alle gare nazionali di robotica, a Pescara, conseguendo il terzo posto per la categoria Dance 
Under 14 (Theatre).

Squadra Gli acchiappapirati
Claudia Benedetto, Luca Carofiglio, Alessia Maria Catacchio, Omar El Moudden, Gabriele Ladisa, Giorgia 
Loconsole.

Esperto esterno: Morena Lorenzini
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PIZZICA
Attività del curricolo locale

PIZZICA
Balli e canti realizzati nell’ambito delle attività del curricolo locale.

La performance
Nell’ambito delle ore destinate al curricolo locale, le docenti delle classi seconde del plesso San Fran-
cesco hanno deciso di approfondire il tema delle tradizioni locali e, in particolare, quello della “pizzica 
– pizzica”, antica danza popolare tipicamente pugliese.
Gli alunni hanno appreso quali sono le origini, la storia e il vero significato di questa danza. In seguito 
hanno memorizzato il canto “Pizzicarella” ed hanno imparato i passi base della pizzica. 

DocentI: Francesca Morelli, Enza Saturno, Enza Zaccaria.
Alunni: classi II del plesso San Francesco

Un ringraziamento alle esperte di danza popolare Giulia Fastello e Anna Piscopo.
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DANZA ZINGARA
Esibizione della squadra  “Techno boys” che ha partecipato alle gare 
nazionali di robotica.

DANZA ZINGARA
Esibizione della squadra  “Techno boys” che ha partecipato alle gare nazionali di robotica  conse-
guendo il quarto posto nella sezione dance under 14.

Il percorso
Il percorso svolto dagli alunni nell’ambito del progetto di potenziamento di robotica, “Robottiamo per la 
gara”, ha visto gli alunni impegnati per 20 ore in attività extracurricolari.
I ragazzi per la preparazione della gara hanno innanzi tutto scelto la base musicale con cui gareggiare e 
su cui costruire la coreografia. La scelta si è indirizzata ben presto su “danza zingara” una musica a tema-
tica interculturale e quindi perfettamente in linea con i percorsi di educazione all’accoglienza molto cari 
al nostro Circolo. Successivamente il gruppo ha programmato al computer i vari “pezzi” di coreografia, 
utilizzando il programma “GUI”, rifinito gli abiti delle “danzatrici zingare” e  provato i passi di “danza”. 
La squadra ha partecipato alle gare nazionali di robotica svoltesi a Pescara, conseguendo un lusinghiero 
quarto posto nella sezione “Dance”.

La squadra “Techno boys”: 
Bottalico Leonardo, Errico Ivan, Maiorano Francesco, Mazzilli Alessandro, Giacchetta Giuseppe,  Orlandi-
no Gianpiero.

Docente esperto: Lucrezia Iannola
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la corona rubata
Progetto Baracche e Burattini

la corona rubara
Progetto POF  Baracche e Burattini
Spettacolo di burattini realizzato nell’ambito del progetto Baracche e burattini in collaborazione 
con La casa di Pulcinella, finanziato dall’Assessorato al welfare

Obiettivo del progetto: animare con la drammatizzazione teatrale e l’utilizzo dei burattini la favola di 
Roberto Piumini: “ La Corona Rubata “.

La metodologia usata: ascolto della favola, conversazione sulla trama e sulla tipologia dei personaggi, 
esercizi di attività motoria per l’animazione teatrale dei burattini, esercizi per il corretto utilizzo della 
voce, attività manuale per la realizzazione dei burattini con l’utilizzo di tecniche appropriate, recitazione  
personale della storia e utilizzo del burattino all’interno della stessa.

Esperte  esterne: Valentina Vecchio, Chiara Bitetti
Tutor interno: Maria Filogano
Assistente amministrativo: Angela Sasanelli
Collaboratori scolastici: Piero Somma, Anna Intini

Gruppo di alunni di classi II e II dei due plessi: Gaeta Carol, Marzulli Adriana, Bonfrate Benedetta Anto-
nia, Dormio Valentina, De Cesare Stefania, Cito Giada, Luisi Severina, Albanese Angelo Marco, Delcuratolo 
Eleonora, Zambetta Cristina, Accogli Michele, Tedeschi Elena, Bottalico Eugenia, Bottalico Luigia, Gendi 
Giuseppe, Caradonna Gabriella, Chiarulli  Alessandro, Ciancio Nives, Pappagallo Valentina, Benedetto 
Fabio, Loconsole Simona,Crispo Alessandro.
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN… puglia 
Mostra mercato dei lavori svolti nell’ambito delle 
attività del curricolo locale

UNA SCUOLA D’EUROPA IN… puglia
Mostra mercato dei lavori svolti nell’ambito delle attività del curricolo locale

Il percorso
Lo studio approfondito della Puglia condotto nel corso dell’anno scolastico ha portato gli alunni a sco-
prire le bellezze naturali e artistiche della Regione che costituiscono un forte richiamo per il turismo. 
Angoli di natura incontaminata e  opere architettoniche che testimoniano la Storia, oltre a sagre e feste 
tipiche, sono stati oggetto di ricerca seguita da un laboratorio nel corso del quale, con diverse tecniche, 
ogni classe ha prodotto i manufatti presenti nello stand: vasetti di vetro riciclati, dipinti con colori acrilici, 
sui quali sono state impresse, con la tecnica del decoupage, le immagini reperite durante le ricerche; vasi 
di terracotta decorati a rilievo contenenti piante aromatiche; profumatori di biancheria realizzati con la 
tecnica del calco; dipinti su tela con l’uso della tempera. Nello stand sono altresì presenti i prodotti ali-
mentari tipici della nostra terra, gli stessi che rappresentano la Puglia  nel mercato alimentare nazionale.

Docenti referenti:  Isabella Ciavarella, Rosanna D’Alba
Docenti interclassi: Maria Amato, Antonella Caporusso, Caterina Cisternino, Domenica Ferrera, Pa-
trizia Mutti, Mariella Ranieri

Alunni
V A San Francesco: Ilaria Campana, Laura Capasso, Paola Carfora, Claudia Carofiglio, Monica Centanni, 
Sara De Santis, Francesca Palombo, Gaetano Papagna, Simone Pompeo, Oscar Pompilio
V B Don Orione: Adriana Blaconà, Gabriella Bux, Ilaria Capitanelli, Luca Carofiglio, Teresa Carone, Carlotta 
Catuogno, Dalila Ceci, Gabriele Ladisa, Roberta Marzullo, Federica Valerio, Denise Zaccaro.
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…ROBOTICA
Mostra dei lavori realizzati con le attività di robotica-laboratorio in loco 
di robotica

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…robotica  
Mostra dei lavori realizzati con le attività di robotica-laboratorio in loco di robotica.

Il percorso
Il corso di formazione per docenti sulla robotica, ha permesso di avviare attività diverse con tutti gli alun-
ni e di raggiunger risultati inaspettati. Il più evidente risultato che si è potuto apprezzare è stato quello 
della entusiastica partecipazione degli alunni a tutte le attività proposte. I robot utilizzati, gli “scribbler” si 
sono rivelati potentissimi motivatori e facilitatori, strumenti duttili ed adattabili a tutti i livelli di prepara-
zione degli alunni, anche degli stranieri in quanto il linguaggio della robotica è universale. L’utilizzo dei 
robottini, inoltre, gratificando il bambino, ha permesso l’aumento dell’autostima. . La robotica ha l’intrin-
seco vantaggio di indurre i bambini ad imparare a negoziare il proprio punto di vista con quello degli 
altri, tenendo conto così, delle molteplici differenze di opinione. Gli alunni, inoltre sono indotti a proce-
dere necessariamente in modo sistematico e ordinato con step scelti e condivisi a priori, utilizzando di 
fatto il metodo scientifico. In tale contesto anche l’errore non viene vissuto con umiliazione e come una 
sconfitta, ma semplicemente come un’ipotesi confutata dalla sperimentazione. Ogni docente corsista 
ha lavorato nelle proprie classi durante l’orario curricolare e ha creato un percorso autonomo e creativo 
partendo dalle attività didattiche previste per l’anno in corso e seguendo le evoluzioni del singolo con-
testo classe. Per gli alunni le cui docenti non sono corsiste si sono organizzati gruppi opzionali, in orario 
extracurricolare, seguiti da docenti corsiste che hanno dato la loro disponibilità.
In particolare: 
•	 corso A Robottiamo con l’apina rivolto a bambini dell’ultimo anno di scuola dell’infanzia e agli 

alunni di classe I tenuto dall’ins. Maria Amato
•	 corso B Robottiamo con il Bee Bot rivolto agli alunni di classe II tenuto dall’ins. Giancarla Aniello
•	 corso C Robottiamo insieme rivolto agli alunni di classi III tenuto dall’ins. Caterina  Cisternino 
•	 corso D Robottiamo con lo scribbler rivolto agli alunni di classe IV tenuto dall’ins. Isabella Stallone
•	 corso E Robottiamo per la gara, rivolto agli alunni che hanno partecipato alla gara nazionale che 

si è svolta a  Pescara il 19 e il 20 aprile 2013. Il corso è stato tenuto dalle inss. Morena Lorenzini e 
Lucrezia Iannola, Antonella Caporusso.

 Assistente amministrativo: Angela Sasanelli   Collaboratore scolastico: Elisabetta Del Medico
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…solidaiertà  
Associazioni ONLUS a cui è stato devoluto 
il ricavato della vendita dei manufatti.
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La Komen ha come obiettivi:
•	 la promozione della prevenzione secondaria, cioè della diagnosi precoce, strumento di grande effica-
cia per ridurre la mortalità della malattia

•	 aiutare le donne che si confrontano con la malattia a disporre di informazioni ed aggiornate e di 
maggiori opportunità per il recupero del pieno  benessere fisico e psichico;

•	 migliorare la qualità delle cure favorendo l’aggiornamento continuo degli operatori sanitari, il soste-
gno a giovani ricercatori e il potenziamento delle strutture cliniche;

•	 generare risorse economiche per la realizzazione di progetti propri e per aiutare altre associazioni 
attive nel campo ad operare con più efficacia.

Timpanisti Nicolaus Barium è nato nel 2001 per iniziativa di un sacerdote e di alcuni giovani del 
Borgo Antico di Bari. Appassionati di percussioni e animati dal   desiderio di  fare gruppo, hanno pensato 
di realizzare qualcosa di bello per se stessi e di trasmettere  agli altri la gioia dello stare insieme anche 
attraverso la musica. Sin   dall’inizio, i giovani del gruppo si sono autogestiti, provvedendo all’acquisto 
di  attrezzature e costumi. I“Nicolaus Barium”, inoltre, con dedizione e passione si impegnano a utilizzare 
il suono   ritmico come musicoterapia, operando anche in alcune  Scuole Elementari della città di Bari, 
l’Istituto San Filippo Smaldone e la Scuola Elementare Don Orione, con il progetto “Corpo e Spazio”, e 
partecipando, altresì, a collaborazioni con organizzazioni assistenziali, umanitarie e parrocchiali.

I volontari de la Culla di Spago operano su più fronti, mettendo in atto interventi di tipo ordinario, cioè 
costanti e periodici nel tempo e interventi di tipo straordinario al fianco dei bambini oncologici e delle 
loro famiglie. I campi nei quali esplicano la loro azione sono fondamentalmente quattro: 
•   assistenza ai  giovani ricoverati e alle loro famiglie;  
•   mediazione tra i ricoverati e le scuole di appartenenza; 
•   supporto alla Clinica;  
•   formazione preparatoria e  periodica;

ADMO Regione Puglia fa parte di ADMO FEDERAZIONE ITALIANA che si occupa del coordinamento a 
livello nazionale e dei rapporti con le istituzioni nazionali ed internazionali. 
Principali attività di ADMO Puglia sono: 
•	 Sensibilizzazione dei giovani alla donazione
•	 Raccolta delle adesioni dei potenziali donatori
•	 Stimolazione della ricerca nel settore delle malattie interessate dal trapianto di midollo     osseo e di 
cellule staminali; 

•	 Supportare il donatore rivelatosi compatibile con un paziente in attesa di trapianto di midollo o di 
cellule staminali;

•	 Aiutare chiunque abbia problemi inerenti il trapianto di midollo allogenico o di cellule staminali.
•	 Sostegno alle strutture sanitarie regionali, alla ricerca e finanziamento di borse di studio.

UNICEF (Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia) è la principale organizzazione mondiale per la tutela 
dei diritti e delle condizioni di vita dell’infanzia e dell’adolescenza. 
La missione dell’UNICEf è di mobilitare in tutto il mondo risorse, consenso e impegno al fine di con-
tribuire al soddisfacimento dei bisogni di base e delle opportunità di vita di ogni bambino, ragazzo e 
adolescente.

Regione Puglia Onlus

Comitato Provinciale di Bari

Una scuola in…solidarietà
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…mare     
Mostra mercato dei manufatti realizzati durante 
le attività  del  curricolo locale

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…mare  
Mostra mercato dei manufatti realizzati durante le attività  di approfondimento dell’argomento 
“mare” nell’ambito delle ore previste per il  curricolo locale

Il percorso
Le classi terze di entrambi i plessi (S. Francesco e Don Orione), hanno approfondito l’argomento “mare” 
nel Curricolo Locale , con riferimento specifico al mare di  Puglia. Pertanto in collaborazione con alcuni 
genitori (ai quali va un particolare ringraziamento), le scolaresche sono passate all’esperienza labora-
toriale, con la realizzazione di manufatti, quali: borse per la spesa, portacandele, segnaposti, piattini, 
portafoto, scatolette, presine, tutti con applicazioni di conchiglie, stelle marine, barche; inoltre sono stati 
prodotti orecchini, collane e braccialetti. I manufatti hanno riscosso successo e sono stati tutti venduti.

Docente referente dello stand : Enza Di Terlizzi
Hanno partecipato le insegnanti: Domenica Albano , Romana Albano, Giancarla Aniello, Arcange-
la Cardascia, Patrizia Gesuita, Maria Gratton, Letizia Pappadopoli, Claudia Spizzico, Rosa Anna 
Zagaria.

Alunni: classi III dei due plessi
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…infanzia     
Mostra dei lavori degli alunni delle sezioni cinquenni dei due plessi

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…infanzia  
Mostra dei lavori degli alunni delle sezioni cinquenni dei due plessi

Il percorso
Le tre sezioni di cinquenni di scuola dell’infanzia hanno partecipato alla manifestazione allestendo uno 
stand con cartelloni relativi agli elaborati dei bambini, relativi al progetto continuità svoltosi durante 
l’anno che ha portato i piccoli a lavorare e confrontarsi sugli aspetti della favola di Cappuccetto Rosso.
Inoltre sono stati realizzati cartelloni relativi ai progetti seguiti dai piccoli durante l’anno scolastico, di 
inglese, robotica e informatica (realizzati utilizzando il paint).
Con l’aiuto dei bambini abbiamo preparato una serie di piccoli oggetti da appendere o con magnete, 
realizzati in creta e dipinti, da poter vendere.
Anche la docente di religione ha collaborato con la preparazione di un cartellone

Le insegnanti che hanno seguito le sezioni dei cinquenni: 
Mina Balducci, Mariella Pastore, Lucia Trentadue, Patrizia Vincenti, Patrizia Barone, Cristina,  Car-
done, Linda Schiarini 

Collaboratrici scolastiche: 
Anna Intini, Pina  Tomasino,  Annamaria Signorile
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…ARTE E CULTURA        
Mostra mercato dei manufatti  realizzati con le attività del
 progetto A…come arte

UNA SCUOLA D’EUROPA IN… ARTE E CULTURA 
Mostra mercato dei manufatti  realizzati con le attività del progetto A…come arte

Il percorso
Partendo dalle attitudini del bambino, attraverso un graduale apprendimento degli strumenti, delle 
tecniche  e delle regole del linguaggio visivo, si è voluto facilitare la riscoperta del senso e il piacere 
della creatività, perché le potenzialità di ciascun bambino possano, libere da schemi predefiniti, essere 
valorizzate, vivacizzate dalla fantasia senza limiti, esprimere al meglio emozioni e sentimenti. Si è voluto 
rendere emozionante ogni esperienza perché l’apprendere nella curiosità favorisce un approccio alla 
vita costruttivo e originale Il percorso scelto dalla docente per i diversi gruppi di alunni si è articolato in 
più fasi:
•	 Ascolto di una storia per generare curiosità e stimolare voglia di fare
•	 Ascolto di brani musicali per vivacizzare la fantasia e creare emozione
•	 Esplorazione di diverse tecniche pittoriche
•	 Realizzazione di elaborati
•	 Allestimento collaborativo di una mostra degli elaborati ai compagni, segno di apertura all’altro

Docenti referenti: Miriam Nardulli
 
Alunni: Angelo Albanese, Gabriel Aloè, Giulio Amedeo, Antonio Anaclerio, Luigi Armenio, Dominik Bar-
ta, Claudia Benedetto, Ilaria Borregine, Greta Bottalico, Lorenza Capriati Teresa Carone  Simona Casalino, 
Rossana Cellammare, Ilenia Cirulli, Nicola Danza, Debora DeTullio, Cristina Draghici, Samaria Galiceanu, 
Francesco Genchi, Giuseppe Gendi, Andrea Giuliani, Antonio Hornea, Julieta Hornea, Martina Lalario,  
Nicolas Laghezza, Nicolangelo Lisco, Nicholas Loglisci, Sergio Losito, Salvatore Maenza, Carlo Mancini, 
Carol Manuel, Michele Marino, Alessandra Miclescu, Andrea Miclescu, Emanuela Mitaritonna, Michele 
Pacillo, Francesca Parisi, Nicola Pezzolla, Ilaria Pontrelli, Gabriele Raspatelli, Francesco Ricci, Rosmary Ri-
poli, , Andrea Sabatelli, Fara Saliano, Nicola Saponaro, Nicola Sforza, Frieda Maria Siegret, Giada Tritta, 
Vincenzo Testini.   
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…ARTE E CULTURA      
Il nostro mercoledì letterario - Progetto POF tutte le classi 
di scuola primaria e alle sezioni di anni 5 della scuola dell’infanzia
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN… ARTE E CULTURA 
Angolo lettura dei libri presentati durante gli incontri del progetto  “Il nostro mercoledì letterario”

Il progetto
 “Incontrare” un buon libro è come incontrare un grande insegnante. Leggere è un privilegio esclusivo degli 
esseri umani, attraverso la lettura entriamo in contatto con mondi diversi, esperienze e sensazioni mai vissute...
leggere è come fare un’escursione trascendendo il tempo e lo spazio. Attraverso la lettura possiamo essere 
trasportati  in altri paesi dove incontrare personaggi che possono diventare i nostri maestri di vita, che posso-
no aiutarci a trovare le risposte ai nostri quesiti. Ci permette di raggiungere una profonda comprensione della 
vita e della gente, per aprire le nostre menti verso nuovi orizzonti. Chi è consapevole di questo possiede una 
ricchezza infinita. Come un corpo sano ha bisogno di cibo nutriente, una mente sana trae sostentamento dal-
la lettura: i buoni libri arricchiscono le nostre menti. In quest’ottica riteniamo che avviare le persone al piacere 
della lettura, e quindi i nostri alunni, non può che dare loro maggiori strumenti per un arricchimento persona-
le. E’  partendo da queste convinzioni che dall’a.s. 2008-09, ogni mese, ospitiamo nella nostra scuola, un autore 
di libri per ragazzi nell’ambito del progetto IL NOSTRO MERCOLEDI’ LETTERARIO... e ogni volta alunni, genitori 
e docenti vivono momenti magici!

Docenti referenti: 
Morena Lorenzini, Mariateresa Sansonetti, Isabella Stallone.
 
Autori partecipanti e libri presentati a.s. 2012-13  (in ordine cronologico)
F. Spilotros “Fiabe ungheresi” Besa / S. Terruso “Gli gnomi e il paese di Mangiatu” Fasi di luna / P. Fano “Le 
avventure di Popov” WIP / P. Creanza “L’ulivo scomparso” Fasi di luna / P. Comentale “George e Marco” Fasi di 
luna / F. Cicirelli “Ti amo G.” La meridiana / M. P. Latorre - P. Santini “Pasticcio di fata” Fasi di luna
Ospiti intervenuti (in ordine alfabetico)
Andrea Cramarossa Attore / Mario Giordano Pediatra Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII / Leonardo Pe-
trocelli  Giornalista La Gazzetta del Mezzogiorno / Annarosa Romano Responsabile Otorinolaringoiatria 
Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII / Rita Schena Giornalista La Gazzetta del Mezzogiorno / Ezio Tullo Gior-
nalista Barilive.it 



38 39Manifestazioni conclusive  dei progetti 
PON - POF - ROBOTICA - DIRITTI A SCUOLA

MAGGIO
2013

U
N

A
 S

C
U

O
LA

 D
’E

U
RO

PA
 IN

...
 P

IA
ZZ

A
 - 

4a  e
di

zi
on

e

un
a 

sc
uo

la
 p

er

 alunni dalla “testa ben fatta”

Circolo Japigia 1 Bari

Una scuola d’Europa in…musica   
Esibizioni dei Timpanisti primavera accompagnati e guidati 
dai Timpanisti Nicholaus barium

Una scuola d’Europa in…musica   
Esibizioni dei Timpanisti primavera accompagnati e guidati dai Timpanisti Nicholaus barium

Il percorso
Vista la valenza formativa del corso già tenuto negli anni passati, nonostante per quest’anno scolastico 
la scuola non abbia beneficiato dei finanziamenti per lo svolgimento di tale progetto, in collaborazione 
con il Comitato dei genitori, il corso è partito. Le attività che l’associazione dei Timpanisti ha proposto 
agli alunni, hanno permesso loro di acquisire competenze trasversali che diversamente non potrebbero 
fare proprie: la capacità di concentrazione, il rispetto delle regole, la consapevolezza della necessità di ri-
spettare l’altro, adulto, coetaneo, normodotato o diversamente abile, il rispetto dell’ambiente e la neces-
sità del riciclo di qualsiasi materiale produca un suono, la capacità di mettersi in gioco ed esibirsi dinanzi 
ad una platea. Il progetto si è concluso con l’esibizione del gruppo in diverse manifestazioni conclusive.  
.
Timpanisti primavera: Amadori Dario, Barone Esmeralda, Cappelluti Giulia, Cirulli Ilenia, Dormio Alessan-
dro, Dormio Davide, Gregorio Claudio, Monno Fabio, Parisi Emanuele, Partipilo Christian, Paulillo Roberta, Pe-
trone Francesca, Zonno Angela

Esperto esterno: Ciccio De Giglio
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Una scuola d’Europa in…COMITATO DEI GENITORI 
Mostra delle iniziative realizzate dal Comitato dei genitori e dal Coordinamento democratico
genitori del IX Circolo Japigia1

Il Comitato dei Genitori è un organo indipendente che consente la partecipazione attiva dei genitori nella 
Scuola ed opera al fine di rafforzare la collaborazione tra le varie componenti della Scuola, contribuendo a 
perseguire promozione civile, culturale e sociale. In questa occasione il Comitato ha collaborato con il Coordi-
namento Genitori Democratici Japigia 1, istituitosi lo scorso anno.
La mission basilare del Comitato dei Genitori è di promuovere la collaborazione, organizzando iniziative di 
informazione e formazione su temi relativi a scuola-famiglia-territorio, tra il Circolo didattico, i genitori e gli 
enti istituzionali. Condividendo la visione della scuola, si ritiene di fondamentale importanza la sinergia tra 
scuola-famiglia-territorio, così come la corresponsabilità formativa: solo così si potranno formare “alunni dalla 
testa ben fatta” alunni, interessati al mondo, curiosi, forti e allo stesso tempo uomini-donne sensibili, aperti 
ed anche rispettosi delle regole. Di seguito le iniziative promosse dal Comitato ed dal CGD durante l’anno 
scolastico 2012/13:
-	 hanno promosso il Circolo nel progetto La scuola siamo noi, organizzato dalla Coop 
-	 hanno organizzato i corsi per gli alunni in collaborazione con i Timpanisti Nicolaus Barium e con un inse-

gnante di madre lingua inglese;
-	 hanno organizzato un corso di teatro per i genitori e la relativa rappresentazione teatrale per beneficienza 

il cui ricavato è stato devoluto alla Giraffa Onlus, associazione che si occupa di violenza sulle donne;
presso la V Circoscrizione:
-	 hanno supportato le richieste della scuola per la presenza dei Vigili Urbani davanti ai due plessi scolastici;
-	 hanno supportato la richiesta per l’autorizzazione del divieto di sosta all’ingresso del plesso San Francesco;
-	 hanno supportato la richiesta per il monitoraggio della salute dei bimbi ROM nel Circolo;
 
I risultati ottenuti sono tanti, primo fra tutti il clima sereno che gli alunni vivono a casa e a scuola.
Si ringraziano tutti i genitori che hanno collaborato, in particolar modo: Annalisa Riefolo, Gigia Ceresetti, 
Giuliana Garofalo, Tiziana Sassanelli, Tiziana Ladisa, Nicola Monno, Antonella De Giglio, Mariapia Vi-
tale, Lucrezia Trizio.

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…COMITATO DEI GENITORI       
Mostra delle iniziative realizzate dal Comitato dei genitori e dal Coordina-
mento democratico genitori del IX Circolo Japigia1
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UNA SCUOLA IN...CURRICOLO LOCALE
Mostra mercato dei manufatti realizzati nell’ambito delle attività
del curricolo locale

UNA SCUOLA IN...CURRICOLO LOCALE 
Mostra mercato dei manufatti realizzati con le attività del curricolo locale

Le attività del Curricolo Locale rappresentano quel valore aggiunto inteso come radicamento dei saperi nei 
contesti di vita degli alunni in formazione; in quest’ottica i laboratori  relativi ad esso possono essere considera-
ti come campi esperienziali importanti in cui si è data l’opportunità agli allievi delle classi prime e delle quarte 
del Circolo di sperimentare la praticabilità delle conoscenze nella loro dimensione significativa.
La sinergia tra le classi, protagoniste di questo percorso, ha reso lo stand “Una scuola in...Curricolo”,una fucina 
di idee e progetti sul curricolo locale che hanno spaziato dall’approfondimento delle tradizioni e costumanze 
italiane e locali  messe a confronto con quelle di paesi lontani, fino all’analisi di temi così impegnativi e con-
tingenti quali la salvaguardia e difesa dell’Ambiente e la necessità di porre una soluzione all’inquinamento 
attraverso l’arte del Riciclaggio.
Grazie al lavoro attento e scrupoloso di docenti ed alunni, nonchè alla preziosa collaborazione dei genitori, 
si è data vita a bellissimi manufatti e prodotti: dai “biscotti dei Diritti”, ai dolci tradizionali italiani e non, fino ad 
arrivare a simpatici oggetti realizzati con materiale di riciclo (carta, cartone, atta,creta e plastica).

Docenti referenti: Daniela Flaccomio, Antonella Zonno, Isabella Stallone

Alunni: Tutte le classi I e IV del Circolo
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Il progetto “Diritti a scuola” finanziato dalla Regione Puglia con il Fondo Sociale Europeo 2007 – 2013 - Asse 
Inclusione Sociale, è giunto, per il nostro Circolo al suo terzo anno di attuazione.
Quest’anno il progetto è stato strutturato in 3 azioni: “A” Italiano senza confini, “B” Matematica senza confini e 
“C” Una scuola senza confini. Tutte le azioni sono state attuate in entrambi i plessi In particolare le azioni “A” e 
“B”sono state  articolate come negli anni precedenti, alternando fasi di conoscenza e verifica, svolte in classe 
dai docenti, con incontri di recupero e consolidamento per gruppi di livello, svolte all’interno degli spazi at-
trezzati della scuola e in particolare nei laboratori “multimediale” e  “scientifico” e nella sala biblioteca.
Durante le lezioni, sono state effettuate attività di recupero mirato, tenendo conto delle difficoltà e delle lacu-
ne di ogni singolo alunno e intervenendo anche attraverso l’utilizzo di risorse innovative come la piattaforma 
“Baby e-learning” e i “Robottini” in dotazione della scuola.
Per quanto riguarda l’azione “C”, questa ha rappresentato una novità assoluta, per mezzo della quale il Circolo 
ha potuto usufruire dell’apporto di due esperti esterni: uno psicologo e un mediatore culturale, entrambe 
preziose figure di supporto per l’inclusione l’integrazione.
Particolare attenzione è stata riservata al monitoraggio del progetto e alla valutazione dei risultati conseguiti, 
che si possono considerare incoraggianti per le evidenti ricadute positive sul processo di apprendimento 
degli alunni destinatari.

Docenti: Piras Elisabetta, Dalicante Domenica, Galiani Maria, Di Fonzo Francesca  
Psicologa: Giulia Abruzzese
Mediatore: Daniel Tomescu
Alunni: Tutte le classi

CAMPER DEI DIRITTI 
Il progetto finanziato nell’ambito del Fondo Europeo per l’Integrazione dei cittadini dei Paesi Terzi, è 
stato attuato dall’ Arci comitato territoriale di Bari in collaborazione con  il Comune di Bari, la ASL, vari 
dipartimenti del Policlinico di Bari ed associazioni del territorio. Le attività progettuali si sono mosse su 
2 linee di intervento specifiche:
- Favorire e potenziare l’interazione delle persone immigrate con i servizi socio-sanitari e rimuovere gli 
ostacoli al loro accesso, tenendo in conto le differenze culturali di provenienza delle diverse persone; 
- promuovere azioni di dialogo interculturale per la risoluzione di situazioni di conflitto sociale. 
Il progetto ha realizzato, nella nostra scuola, interventi rivolti ai gruppi classe finalizzati a favorire una 
integrazione sana degli alunni stranieri all’interno delle scuole. In particolare sono stati programmati 
e realizzati, nei mesi di Marzo ed Aprile, incontri con tutte le classi di entrambi i plessi. Gli incontri,  un 
modulo di due ore in ciascuna classe, hanno dato la possibilità agli studenti di incontrare un medico 
qualificato e un operatore sociale con cui sono stati affrontati i temi della “Salute” e della “Immigrazione”. 
Inoltre il tema che in tutte le classi è emerso in maniera preponderante è stato quello del “Diritto alla 
salute e alle cure”. Estremamente utile è stato lavorare con i più piccoli con l’ausilio dei disegni, i bambi-
ni hanno al termine dei lavori, spiegato il significato portando la propria idea sui temi dati e aprendo alla 
discussione. Inoltre presso i plessi Don Orione e San Francesco dall’ 11 marzo al 3 giugno ogni lunedì, a 
settimane alterne, i medici del progetto grazie alla presenza dell’Unità Mobile, hanno svolto attività di 
medicina di strada rivolta ai minori stranieri, in particolar modo ROM, presenti a scuola.

 
Docente Referente: Daniela Flaccomio  
Responsabile ARCI Progetto: Marika Vischi
Alunni: Tutti gli alunni della scuola Primaria del Circolo

                                                                                                                 

Il IX Circolo Japigia 1 
ha beneficiato del progetto 

DIRITTI A SCUOLA 
                                                               
 
 

Unione Europea 
Fondo sociale europeo 

 

 

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI     
Diritti a scuola
Progetto POF tutte le classi 

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI    
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D.D. n. 1786  del 11.10.2011 pubblicata sul BURP n. 161 del 14.10.2011

a.s. 2012-13

azione A 
Italiano senza confini

azione B 
Matematica senza confini

azione C 
Una scuola senza confini
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI 
BABY E-LEARNING 
Progetto PON azione D1
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI 
Mostra e documentazione di tutti i percorsi PON  POF  ROBOTICA Diritti a scuola

BABY E-LEARNING  azione di sperimentazione (www.babye-learning.it)
La piattaforma Baby e–learning è uno strumento multimediale innovativo progettato e implementato 
all’interno del Circolo grazie al corso triennale di formazione rivolto ai docenti, PON D1 “Baby e-learning 
per il futuro”, realizzato con i finanziamenti del Fondo Sociale Europeo.
Si tratta di un progetto complesso e ambizioso che vede la nostra scuola fare da apripista in un campo 
quasi inesplorato, quello della formazione a distanza per bambini fino ai 10 anni.
Nel corso del primo anno è stata costituita l’architettura della piattaforma che a tutt’oggi è costituita da 
4 percorsi formativi: uno per la scuola dell’Infanzia (Bosco incantato), uno relativo all’ambito scientifico 
– logico – matematico (Parco delle scoperte), uno di ambito linguistico – storico – geografico (Parco 
delle Conoscenze), uno attinente il campo artistico (Parco dell’arte) e da un percorso “Parco Comenius” 
utilizzato per presentare i prodotti realizzati dal IX Circolo e dai partner stranieri delle scuole europee. 
Ciascuno dei 4 percorsi permette ai bambini di accedere, attraverso link preselezionati, a giochi, esercizi 
e contenuti specifici di ciascuna disciplina. Ma la piattaforma è in continua evoluzione e, mentre è stata 
costituita una commissione che si occupa di incrementare e migliorare i giochi presenti, quest’anno è 
stata avviata una fase di sperimentazione vera e propria: si intende sperimentare la funzionalità e l’effica-
cia dell’uso della formazione e-blended. A tale scopo le docenti hanno scelto e classificato i vari giochi 
didattici inseriti nella piattaforma in base agli obiettivi di apprendimento che si sarebbero valutati, in 
modo da creare un archivio. Gli alunni sono stati divisi in gruppi di cui uno ha rappresentato il gruppo 
campione che ha effettuato le esercitazioni sulla piattaforma rispetto all’altro che si è esercitato in modo 
classico. Entrambi i gruppi hanno compilato due questionari, uno prima dell’avvio dell’attività e uno a 
conclusione. Questa prima fase di sperimentazione effettuata solo su tre classi V, e che sarà estesa a tutte 
le classi il prossimo anno, ha dato già risultati inconfutabili: la modalità di apprendimento e-blended, 
grazie alla forte spinta motivazionale, permette agli alunni di apprendere, in una percentuale molto più 
elevata, i contenuti didattici.

Docenti commissione: Lucrezia Iannola, Caterina Cisternino, Maria Amato, Morena Lorenzini, Rosa 
Loprete, Sandra Paoli. 
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN PROGETTI
Mostra e documentazione di tutti i percorsi PON  POF  ROBOTICA Diritti a scuola

NOI E IL PC  
Il progetto ha interessato gli alunni delle classi 5^ A-B dei plessi “San Francesco” e “Don Orione”.
L’obiettivo del corso è stato quello di migliorare le competenze informatiche di base degli alunni, al fine di 
prepararli all’esame che consentirà loro, di ottenere la certificazione EIPASS JUNIOR per la scuola primaria.
Agli alunni è stato somministrato un test d’ingresso, allo scopo di verificare le loro competenze iniziali.
Successivamente è stata effettuata una ricognizione sulla conoscenza dei termini relativi al linguaggio infor-
matico, posseduta dagli alunni, come: software, sistema operativo, case, hard disk, pen drive, masterizzatore 
e hardware. Gli alunni hanno ideato un documento Word, hanno creato una cartella sul desktop, si sono 
esercitati con la Word Art e la Clip Art e hanno realizzato, infine, una tabella.
In un secondo momento, si è passati alla gestione di un sistema operativo con interfaccia grafica, realizzando 
una presentazione multimediale avente come tema il rispetto dell’ambiente, in particolar modo “il mare”. Si è 
proceduto infine alla conoscenza dei fondamenti per la produttività informatica, come l’elaborazione di testi, 
di grafici e presentazioni in ambiente semplificato. Gli alunni hanno mostrato curiosità, interesse e motivazio-
ne, migliorando notevolmente le loro competenze iniziali.

Esperto esterno: Francesco Marzulli 
Tutor interno : Angela Sciannimanico 
Assistente amministrativo: Teresa De Candia 
Collaboratore scolastico: Elisabetta Del Medico

Alunni: Capriati Davide Giuseppe, Capriati Flavio, Carofiglio Luca, Ceci Dalila, Cuccovillo Claudia, Cuccovillo 
Vito, De Tullio Debora, Evangelista Andrea, Fenicia Salvatore, Gerasolo Swami, Lopez Angela, Lorusso Noemi, 
Lorusso Roberto, Monno Fabio, Raponi Davide e Valerio Federica.noi e il pc   

Progetto PON azione C1 alunni classi Vun
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI   
Mostra e documentazione di tutti i percorsi PON  POF  ROBOTICA Diritti a scuola

I SPEAK ENGLISH VERY WELL
Il corso, organizzato quest’anno in collaborazione con il Comitato dei genitori,  è stato strutturato come 
un vero e proprio corso di potenziamento, in quanto non c’era l’obiettivo finale, come per gli altri anni, 
della certificazione finale. Gli studenti sono partiti con  livelli diversi di apprendimento. L’esperto di ma-
drelingua, ha lavorato molto sul miglioramento dell’inglese parlato, sugli accenti e sull’intonazione. Allo 
stesso tempo ha arricchito il vocabolario degli alunni e  aiutandoli a strutturare meglio la formazione 
della frase in inglese,  cercando di preparare gli allievi all’inglese più accademico che studieranno l’anno 
prossimo con l’ingresso alla scuola media.
Il corso doveva anche essere divertente per tenere tutti gli alunni interessati di sabato mattina quando 
solitamente non ci sono attività didattiche. Così le lezioni iniziavano e finivano con un momento ludico-
educativo - giochi di squadra e giochi singoli - mentre la parte centrale lezione era più tradizionale.

Esperto esterno: Malcom Clark

Gruppi di alunni di classe IV e V: Paola Albergo, Esmeralda Barone, Claudia Benedetto, Adriana Bla-
conà, Leonardo Bottalico, Ilaria Capitanelli, Francesca Caradonna, Costantino Coltella, Ilenia Citrulli, Fabio 
De Bellis, Martina delle Foglie, Nicholas Di Credito, Ilyas El Moubraay, Omar El Moudden,   Ivan Errico, 
Alessandro Fiore, Daniele Giardino, Sabino Ginossa, Giorgia Loconsole, Carlo Mancini, Sabrina Mazzei, 
Alessandro Mazzilli, Gaetano Papaina, Laura Papasso, Angela Zonno.

UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI     
I speak english very well 
PON Azione C1 alunni classi V
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Amici in gioco 
Azione del progetto UNA MARCIA IN PIU’
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Amici in gioco
 Azione Del Progetto Una Marcia In Piu’
“I bambini s’incontrano con grida e danze sulla spiaggia di mondi sconfinati. Costruiscono castelli 
di sabbia e giocano con conchiglie vuote... I bambini giocano sulla spiaggia dei mondi. “  R.TAGORE

Il gioco, protagonista del percorso, è uno strumento universale che aiuta a conoscere meglio se stessi e gli 
Altri, è un veicolo valido per i bambini per l’appropriazione di tutte quelle abilità necessarie per la vita nel 
proprio contesto culturale e nello stesso tempo è semplice svago e divertimento.
Ancor più conoscere i giochi delle tradizioni altrui diventa importante per l’educazione e può essere un 
modo per avvicinarsi alle altre culture scoprendone le diversità e le similitudini a partire dai giochi.
Il laboratorio “Amici in...gioco”, che ha visto coinvolti alunni italiani, Rom e di altre culture presenti nel 
nostro Circolo, si è proposto, attraverso la realizzazione di giochi dal mondo tradizionali e non, un viaggio 
alla ricerca delle conoscenze di culture  fra loro diverse , nonché alla scoperta di punti in comune su cui 
costruire un percorso di integrazione ed inclusione.
Gli incontri settimanali sono stati caratterizzati da una prima fase teorica in cui si sono sensibilizzati gli 
alunni sulla Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia (si è discusso in particolare l’art.31 relativo 
al Diritto al gioco) e con loro si è riflettuto sulla valenza del gioco come mezzo attraverso il quale è possi-
bile un incontro tra varie culture. A questa fase è seguita un’altra di presentazione dei giochi appartenenti 
alla tradizione italiana e giochi propri delle culture di origine dei bambini stranieri partecipanti al progetto, 
nonché alla esecuzione degli stessi con l’esplicitazione delle regole che sono state interiorizzate da tutti i 
partecipanti. Ognuno dei bambini ha apportato un valido ed originale contributo che ha determinato il 
valore aggiunto dell’esperienza stessa ritenuta molto positiva, come si è potuto evincere dal risultato del 
monitoraggio proposto alle famiglie. Grazie alle attività , i ragazzi hanno sviluppato capacità di coopera-
zione, di interazione ed hanno dimostrato di aver ben compreso il concetto di accettazione nel rispetto 
dell’altro da sé.

Docenti referenti: Enza Di Terlizzi, Daniela Flaccomio
Alunni: Rana Francesco, Longhi Aurora, Cinquantatrè Giuseppe, Reca Devid,Ymeri  Ylenia,   Traversa Ema-
nuela, Velcu Florena, Franco Marta, Accettura Caterina,  Rafaila Mirabela, Romanazzi Cristina, Celino De-
bora, Vendola Viviana,  Hornea Julieta,  Aucelli Stefania, Genchi Ilaria, Bonculescu Loredana, Allegrino Sara, 
De Nicolò Iris,  Draghici Sorin, Draghici Cristina, Miclescu Alexandra, Crudele Francesco, Cirone Davide, 
Hornea Antonio, Galiceanu  Samaria, Tomescu Daniela, Charamizau Giuliano.
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DIGNOTOSA(MENTE) ROM 
Azione del porgetto UNA MARCIA IN PIU’

L’azione “Dignitosa(mente) Rom” è  stata rivolta  alle  famiglie dei nostri piccoli alunni Rom che vivono una gra-
vissima situazione igienico-sanitaria nei campi nomadi presenti nella nostra città. Le difficili condizioni di vita 
dei nuclei famigliari lì residenti, in assenza di servizi igienici, di acqua e di energia elettrica, hanno comportato 
serie difficoltà nel mantenimento della salute sia fisica che psichica non solo degli adulti Rom ,ma soprattut-
to di quella dei bambini che frequentano la nostra scuola e che noi abbiamo in particolar modo a cuore. Il 
progetto proposto ha  previsto un immediato e primo intervento di emergenza per risolvere la  situazione 
igienico-sanitaria al fine di favorire il processo di integrazione di questa popolazione. A tal proposito si è pro-
ceduti all’acquisto di una lavasciuga collocata nell’edificio scolastico San Francesco per il lavaggio settimanale 
di indumenti vari (intimo,abbigliamento giornaliero,grembiulino scolastico) appartenenti ai piccoli rom della 
comunità. Per favorire processi di coscientizzazione e responsabilizzazione si è affidato il lavaggio, alla presen-
za di un collaboratore scolastico, alle donne del campo,madri dei bambini,che  si sono spesso recate  a scuola 
una volta a settimana.
A garanzia dell’igiene e della salute dei bambini Rom frequentanti la nostra scuola si è programmata ,oltre a 
controlli sanitari da parte di assistenti sanitari e medici ASL, una doccia settimanale, presso le docce situate nei 
bagni degli edificio scolastico (S.Francesco),alla presenza di adulti appartenenti al campo e  mamme italiane 
che hanno prestato volontoriamente il loro servizio a favore dei piccoli amici Rom.

Docente referente: Daniela Flaccomio
Mamme volontarie: Lucrezia Trizio, Mariapia Vitale

Destinatari: Tutti gli alunni di etnia Rom, famiglie Rom.

Dignitosa(mente) Rom      
Azione del porgetto UNA MARCIA IN PIU’un
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UN MONDO A COLORI
Realizzazione di due murales nel plesso san Francesco in seguito alle attività dell’azione UN           
MONDO A COLORI -  progetto Aree a forte processo immigratorio Un mondo di emozioni

L’educazione espressiva e creativa occupa un posto centrale nel processo di maturazione intellettuale, affettiva e 
sociale della persona. Attraverso il disegno è possibile lasciare una traccia autentica del nostro quotidiano “esserci” 
nel mondo, connotando, in maniera creativa, il nostro rapporto con la realtà, in un continuo processo di ricerca di 
nuove soluzioni. Per gli alunni tutto ciò costituisce una tappa basilare nella costruzione del proprio progetto di vita.  
La nostra scuola, risponde  ai diversi bisogni formativi degli alunni,  offrendo occasioni ed esperienze di educazione 
ai linguaggi verbali e non verbali.  L’azione ……. Del progetto…………… si è articolato nelle seguenti fasi: Nella 
prima fase  è stato scelto assieme ai ragazzi la docente e il Dirigente lo spazio su cui realizzare il murales e il tema da 
sviluppare. Nella seconda fase, sono stati realizzati diversi bozzetti del murales. A partire da una raccolta d’immagini 
ed informazioni sul tema scelto, si è progettato un disegno. A seconda dell’età e delle capacità dei partecipanti, sono 
state utilizzate tecniche diverse per la coloritura del disegno. Il progetto del murales  in questa fase è stato realizzato 
in una dimensione ridotta. Successivamente il progetto su carta più votato, dagli stessi alunni, è stato riportato sul 
muro in dimensioni reali, utilizzando le tecniche di trasposizione del bozzetto. Ad ogni partecipante è stata assegna-
ta un’area o parte del murales. La colorazione del disegno è avvenuta per passi ben distinti per permettere l’effettiva 
realizzazione del progetto: sul muro bianco, sono stati applicati i toni scuri nella totalità della superficie, si è così pro-
ceduto poi con i colori di profondità (toni freddi), per poi passare ai toni chiari e ai colori di vicinanza (toni caldi).
Durante la realizzazione sono state utilizzate tecniche pratiche che hanno permesso, anche a 
chi non possiede particolari capacità, di  partecipare con successo e perchè 
no, con entusiasmo alla realizzazione.

Docente referente: Miriam Nardulli
 
Alunni: Paola Albergo, Flavio Bisceglie,Adriana Bla-
conà, Alessandro Caporosso, Marica Cassano, Asia 
Lucia Ceo, Stefania De Cesare, Annamaria Delcu-
ratolo, Alessandro Dormio, Valentina Dormio, Ivan 
Errico,Gaia Fiore, Marta Franco, Marta Mallardi, Matteo 
Marengo, Federica Paccione. Gabriele Paccione, Marti-
na Rutigliano, Flavia Sciannimanico.

UN MONDO A COLORI   
Azione del progetto Aree a forte processo immigratorio
Un mondo di emozioni
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R-ESTATE INSIEME 
Azione del progetto Aree a rischio D(i)RITTI VERSO LA LEGALITA’ che prevede attività estive per 
alunni italiani e stranieri

Il progetto
Il progetto, azione del progetto Aree a rischio,  è rivolto a bambini italiani e stranieri e mira al raggiungimento 
di obiettivi specifici: conoscenza di sè e degli altri - accettazione e rispetto delle diversità culturali.
Partendo dal racconto “ Il re leone “  è stata avviata una riflessione sui contenuti. Sono stati ascoltati i brani mu-
sicali a si sono stati imparati i testi. È seguita  una discussione sul rapporto con i genitori ed è emersa la neces-
sità di essere obbedienti facendone rilevare i benefici e mettendo in parallelo le conseguenze della disobbe-
dienza.  Da ciò è emersa la conoscenza di sè che ha portato a saper riconoscere i propri pregi e i propri difetti.
È stato poi trattato l’argomento  dell’amicizia, dell’accettazione dell’altro, della sincerità e del rispetto.
Dopo la visione del film” Il Re Leone” , la colorazione di fotocopie, la realizzazione di sequenze con didascalie, la 
costruzione di semplici maschere e burattini con materiale riciclato, gli alunni sono stati guidati nella rappre-
sentazione teatrale dal titolo “ Hakuna Matata”( Senza pensieri ).

Docenti referenti: Enza Zaccaria, Enza Sallustio

Gruppi di alunni delle classi     
Benedetta Bonfrate, Gabriele Centanni, Serena De Santis, Cristina Draghici, Sorin Draghici, Sanmaria Gali-
canu, Martina Gelao, Flavia Lagattolla, Luca  Manfredi, Mariana Miclescu, Caterina Lucia Partipilo, Patrizia 
Pia Pasotti, Fabio Ronci, Delia Tamma, Fabrizio Tomescu

R-ESTATE INSIEME       
Azione del progetto Aree a rischio 
D(i)RITTI VERSO LA LEGALITA’ 
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A come… arte
Mostra dei lavori realizzati durante il percorso laboratoriale di creatività A come…arte, azione 
del progetto Aree a rischio D(i)RITTI VERSO LA LEGALITA’
5 maggio 2013 Portico dei Pellegrini

Il laboratorio ludico/didattico di “A” come arte si è configurato come uno spazio di ricerca, in cui hanno 
confluito l’attività del “fare” con quella del “pensare” e del “progettare” insieme agli altri, dove si sono spe-
rimentate occasioni di gioco, di dialogo, di un concreto esperire intorno ad attività stimolanti e aggreganti. 
Caratteristica comune è stata la dimensione della “ricerca-scoperta”, attraverso la quale i bambini sono 
diventati i protagonisti principali di un’attività nella quale hanno avuto modo di mettere in campo le 
proprie capacità, di trovare personalmente le soluzioni ottimali per risolvere un problema e di affrontarne 
tutte le fasi: dall’elaborazione dell’idea, alla sua realizzazione e alla verifica. Tutte le attività di laboratorio si 
sono concluse con la realizzazione di una mostra di disegni, pitture e sculture realizzate con  materiale 
riciclato ( giornali) presso il Portico dei Pellegrini che  ha costituito il momento di “verifica”, per la docente, 
per gli stessi alunni e per l’intera comunità scolastica delle attività svolte nei laboratori. La realizzazione di 
un risultato finale  ha rappresentato  per gli alunni l’occasione per  lavorare insieme in vista di un obiettivo 
comune ed ha assunto il significato di costruzione di un prodotto collettivo che contiene in tutte le sue 
parti le produzioni individuali.Le relazioni attivate nei gruppi-laboratorio, il riuscire a far convivere le varie 
parti espressione del sé oppure far convivere le diversità dei bambini tra di loro, la cura impiegata perché il 
gruppo ha  portato a termine ogni produzione senza lasciarla cadere, hanno  rappresentato gli obiettivi di 
un percorso di educazione sociale .Il prodotto finale ha costituito  il contenitore simbolico che ha attribuito 
significato all’esperienza; ed ha costituito un elemento di crescita nel momento in cui 
si  restituita al gruppo  tutta la storia del laboratorio  permettendo ai vissuti 
individuali degli alunni di divenire memoria collettiva.

Docenti referenti: Miriam Nardulli
con la partecipazione dei Timpanisti primavera e dei Timpanisti nicolaus 
barium guidati da Ciccio De Giglio.

A come…arte
Azione del progetto Aree a rischio 
D(i)RITTI VERSO LA LEGALITA’
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GARE NAZIONALI DI ROBOTICA 
Categoria Rescue
La robotica a scuola Progetto POF classi IV- V 
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GARE NAZIONALI DI ROBOTICA 
Categoria Rescue
La robotica a scuola Progetto POF classi IV- V
Squadra I mOway di Japigia 1

Il mOway è un robottino di recente costruzione. Piccolo e veloce, è fornito di sensori di luce e di rileva-
zione di ostacoli che gli permettono di muoversi agevolmente nell’ambiente. Per muovere il mOway si 
utilizza il programma mOwayWord software che permette di programmare al computer il piccolo robot 
usando diagrammi di flusso.  
Il gruppo, costituito da ragazzi che già utilizzano lo scribbler dallo scorso anno, si è incontrato a scuola 
il sabato mattina per sperimentare le possibilità del robot e per preparare un’esibizione di rescu da pre-
sentare a Pescara nell’ambito della Robocup Junior.
I ragazzi, durante il percorso sperimentale e la manifestazione di Pescara hanno dato il massimo rispetto 
alle proprie possibilità, mettendo a frutto tutte le proprie competenze in fatto di matematica e logica, 
pertanto hanno completato in piena autonomia e con buona velocità il PRIMO LIVELLO di difficoltà .
La robotica con il MOway si conferma ancora una volta un formidabile fattore motivazionale!

Tutor: Lucrezia Iannola 
Alunni delle classi V: Fabio Monno, Andrea Franco e Sofia Caputo
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GARE NAZIONALI DI ROBOTICA 
Categoria   Theatre
La robotica a scuola Progetto POF classi IV- V

Squadra  Gli Acchiappapirati
Il gruppo dei ragazzi del “theatre” ha scelto di prendere il nome “Gli acchiappapirati” rifacendosi al tema 
obbligato del bando gara: “Le avventure di Peter Pan”. Tutti i componenti della squadra sapevano già 
programmare il robot denominato Scribbler, quindi hanno potuto subito dedicarsi alla scelta della sce-
na da rappresentare, decidendo all’unanimità per una scena in cui Capitan Uncino viene messo in ridi-
colo da Peter Pan, denominandola “Uncino è un baccalà”. Alcune divergenze di opinione in merito alla 
scelta dei personaggi da interpretare sono state superate grazie  ad una riflessione guidata sul teatro 
e sulla sua storia. Dopo aver appreso il regolamento della gara, gli alunni hanno iniziato ad esercitarsi 
nella programmazione degli Scribbler, utilizzando tutte le funzioni già conosciute per creare percorsi e 
simulare combattimenti. Quando si è trattato di programmare i robot per la realizzazione della scena, 
ognuno aveva il compito di programmare lo Scribbler che faceva da supporto al proprio personaggio, 
ma durante tutto il percorso i ragazzi, procedendo per tentativi ed errori, hanno lavorato soprattutto in 
modo collettivo, perché per ogni problema da risolvere era utile il contributo di tutti. La partecipazione 
alla Robocup Jr 2013 è stata un’esperienza estremamente positiva per la squadra, che si è classificata 
al terzo posto assoluto, dopo essersi misurata per la qualificazione alle gare di robotica internazionali 
con due squadre composte da studenti di classe terza della scuola secondaria di primo grado. Ma aldilà 
del risultato ottenuto nella competizione, sono da sottolineare risultati ancor più importanti conseguiti 
dagli alunni, come lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali, personali e sociali. Tutto ciò gra-
zie ad alcuni valori aggiunti di cui la robotica educativa è portatrice, non per ultimo quello di costituire 
un’occasione per esprimere la creatività confrontandosi con gli altri. E a tal proposito si ringraziano 
l’ins. Miriam Nardulli per la realizzazione dei bellissimi personaggi e i genitori per quella dei costumi 
indossati dagli alunni.

Esperto esterno: Morena Lorenzini
Alunni delle classi V: Claudia Benedetto, Luca Carofiglio, Alessia Maria Catacchio, Omar El Moudden, 
Gabriele Ladisa, Giorgia Loconsole.

GARE NAZIONALI DI ROBOTICA
Categoria  Theatre
La robotica a scuola Progetto POF classi IV- V
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Categoria Rescue
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U
N

A
 S

C
U

O
LA

 D
’E

U
RO

PA
 IN

...
 P

IA
ZZ

A
 - 

4a  e
di

zi
on

e

un
a 

sc
uo

la
 p

er

 alunni dalla “testa ben fatta”

Circolo Japigia 1 Bari

GARE NAZIONALI DI ROBOTICA 
Categoria Rescue
La Robotica a scuola - Progetto POF

Squadra Ragarescue
La squadra si è cimentata in un tipo di competizione nuova per la scuola : Rescue “salvataggio dispersi”. 
Il  robot deve essere programmato per muoversi in un’arena, costituita da due piani, un corridoio e una 
rampa, che simula una situazione in cui vi siano vittime da salvare, seguendo una linea nera che, supe-
rando varie difficoltà, lo porti a trovare la vittima rappresentata da una lattina. Per fare questo i ragazzi 
hanno esplorato una nuova funzione del programma, quella che permette di programmare il robot a 
seguire la linea nera attraverso due sensori posti a destra e a sinistra. Il lavoro è andato avanti a piccoli 
passi, si è proceduto per tentativi ed errori con step di difficoltà che sono state molteplici soprattutto 
quando, a corso già avviato,  abbiamo appreso che avremmo partecipato ad una gara per le qualifica-
zioni  ai mondiali con uno strumento che non avrebbe potuto superare diverse difficoltà previste da 
quel tipo di competizione. I bambini si sono impegnati nonostante tutto , consapevoli di essere i più 
piccoli in gara , dimostrando una grande motivazione nei riguardi dell’esperienza che si stavano prepa-
rando ad affrontare e infatti sono stati premiati dalla giuria con il premio Fair Play. 
Questa esperienza è stata sicuramente positiva per i ragazzi sia per lo sviluppo di competenze logiche 
applicate al problem solving : gli alunni hanno prodotto un insieme di scelte logiche per risolvere pro-
blemi concreti e tangibili senza timore dell’errore che ha assunto un ruolo fondamentale per imparare 
perché reso palese dal comportamento del robot   facendo nascere naturalmente l’esigenza di cor-
reggerlo ricercando nuove strategie; sia perché hanno sperimentato come la tenacia nel lavorare 
insieme per un obiettivo comune, dia comunque buoni risultati.

Esperto esterno: Antonella Caporusso
Alunni delle classi IV e V: Capitanelli Ilaria, 
Di Tano Alexander, El Moubaraky Ilias, 
Evangelista Andrea, Fenicia Salvatore, Mizzi Fanny
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GARE NAZIONALI DI ROBOTICA
Categoria  Dance
La Robotica a scuola - Progetto POF

Gruppo Techno boys
Il gruppo dei Techno boys ha avuto il difficile compito di rappresentare la scuola nella sezione dance 
della Robocup Junior under 14. Obiettivo formare un corpo di ballo costituito da 6 ragazzi e da 6 robot-
tini Scribbler, trasformati nell’occasione in 6 ballerine. Per arrivare a ciò i ragazzi hanno dovuto procedere 
per step successivi, attuando quella che è la didattica del “problem solving” e dell’”imparare facendo”. Da 
prima hanno scelto la base musicale e, tenendo conto delle potenzialità dei robot scribbler, del tempo, 
dello spazio disponibili, delle prescrizioni del regolamento, hanno programmato i robottini e messo a 
punto le coreografie. I ragazzi hanno partecipato anche alla costruzione delle “ballerine” montate sugli 
scribbler e costruite con materiale di risulta a partire da 6 cucchiai e 6 bottigliette di doccia schiuma…
Un lavoro complesso e impegnativo, molto apprezzato dalla giuria di Pescara, che ha  gratificato i ragazzi 
con un onorevole 4^ posto e di grande soddisfazione per loro che hanno sperimentato le emozioni di 
una gara nazionale.

Docente esperto: Lucrezia Iannola
Alunni di classe V: Bottalico Leonardo, Errico Ivan, Maiorano Francesco, Mazzilli Alessandro, Giacchetta 
Giuseppe, Orlandino Gianpiero.

GARE NAZIONALI DI ROBOTICA  
Categoria Dance
La robotica a scuola Progetto POF classi IV- V
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APPLAUSI  - 4 giugno 2013 Teatro Abeliano
Laboratorio Teatrale organizzato dal Comitato dei Genitori
Il nostro di “applausi” è stato,  o meglio è,  un percorso non tracciato, senza paletti senza semafori, un 
viaggio dove gli incroci non hanno né destra né sinistra ma mille direzioni possibili, fatte di vie e auto-
strade ma anche vicoli e sentieri inesplorati. Il teatro con le sue finzione spesso più vere del mondo reale 
è uno scrigno segreto di immaginazione e stupore…un tesoro nascosto fatto di racconti e avventure …
storie fantastiche e personaggi irreali, abiti e costumi da indossare per diventare altro e sembrare diversi 
per gioco per sentirsi liberi di creare e fantasticare. Il testo dedicato al ricordo del cinema italiano e mon-
diale di tutti i tempi ci ha permesso di far conoscere ai piccoli attori sempre attenti e presenti dalla prima 
all’ultima lezione la grandezza  di personaggi come Chaplin, Noiret, Benigni, Hepburn…da Casablanca 
a Via col vento, da Tempi Moderni ad Antonio e Cleopatra con citazioni e dialoghi tratti dagli stessi film 
ci hanno fatti sorridere e ridere ma anche riflettere e pensare. Un dolcissimo viaggio nel grande cinema 
portato sul palcoscenico da piccoli attori nei panni dei grandi che hanno fatto la storia e… non è stato 
difficile forse complesso ma entusiasmante e avvincente   veder crescere la sicurezza  e la competenza 
di ogni bambino e di tutto il gruppo che nello spettacolo finale ha dimostrato quanto il Teatro possa 
essere magia contagiosa e veicolo per valori positivi come la collaborazione, il lavoro di gruppo, la ricerca 
di spazi e modi nuovi per comunicare!

Alunni delle classi I e II dei due plessi:  Amedeo Luna, Ammirabile Daniele Cosimo, Bonfrate Benedet-
ta, Bottalico Anita, Brandoli Michela, Campana Davide, Campana Fabio, Cappelluti Daniele, Cappelluti 
Giulia, Caracciolese Francesco, Centanni Monica, Cesaro Anna Aurora, Cisaria De Giglio Roberta, Cucco-
villo Maria Angelica, Danza Nicola, De Cesare Stefania, Del Core Alessandro, D’Innocenzo Mariagrazia, Di 
Modugno Eleonora, Dormio Alessandro, Dormio Davide, Dormio Valentina, Faccilongo Giada, Fiume-
freddo Viviana, Fornarelli Fabrizio, Fornarelli Monica, Fox Anita, Franco Marta, Fuochi Aida, Furio Paola, 
Gelao Gianluca, Gramegna Francesca, Lalario Martina, Lepore Antonio, Martucci Andrea, Marzulli Walter, 
Monno Simona, Nitti Gianluca, Nitti Luca, Paolillo Roberta, Partipilo Christian, Pasotti Patrizia Pia, Peril-
li Giuseppe, Piarulli Michelangelo, Romanazzi Francesco, Schingaro Alessia, Sciacovelli Giovanni, Secci 
Lorenzo, Siesto Guido Maria, Siesto Lilia, Tedesco Rosa, Triggiani Francesca, Verro Claudia, Viatore Gisele.  

Esperto esterno: Caterina Firinu  

APPLAUSI
Laboratorio Teatrale organizzato dal Comitato dei Genitori
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UNA SCUOLA D’EUROPA IN…PROGETTI 
Verso una scuola amica - UNICEF       

Verso una scuola amica DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI 

La scuola, impegnata come lo scorso anno scolastico nel progetto pilota UNICEF “VERSO UNA SCUOLA 
AMICA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI”, ha promosso iniziative e attività volte a maturare nei bambini 
una visione del mondo amica, solidale e partecipativa, giocata non solo su una maggiore consapevolez-
za dei diritti sanciti dalla Convenzione, ma anche su una concreta applicazione degli stessi diritti. In linea 
con le finalità delineate nel progetto Unicef, tutte le classi della scuola Primaria hanno approfondito gli 
articoli sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza; le riflessioni elaborate dagli alunni, trascritte sui petali 
di appositi fiori in cartoncino, hanno dato colore e spessore didattico all’allestimento murale organiz-
zato nei due plessi San Francesco e Don Orione  in occasione della giornata del “20 novembre”. Tutte le 
classi hanno commemorato l’evento con canti e drammatizzazioni e, inoltre, grazie alla sensibilità delle 
famiglie, hanno gioiosamente organizzato nella stessa data del 20 novembre una merenda solidale pro 
UNICEF, totalizzando una donazione di 520,66 euro. 

La scuola ha vissuto un’altra esperienza di solidarietà per l’Unicef: i bambini delle classi IA, IB, IC, ID, IIIB 
del plesso San Francesco, e quelli delle classi IA e la IC del plesso Don Orione si sono attivati per confe-
zionare, con il valido apporto delle loro mamme, ben 47 pigotte. Con la vendita-adozione delle bam-
bole, avvenuta poi a dicembre presso la galleria Ipercoop di Japigia, è stato possibile realizzare un’altra 
donazione di 940 euro. Attraverso la bambola di pezza le docenti hanno avuto modo di strutturare un 
percorso formativo che ha sensibilizzato i bambini alle tematiche del diritto alla vita, alla sopravvivenza, 
alla salute, grandi temi che orientano l’attività dell’UNICEF per migliorare le condizioni di vita dei bam-
bini nei paesi in via di sviluppo. Si rammenta, inoltre, la partecipazione dei ragazzi della IVA e della VB 
del plesso San Francesco all’incontro UNICEF del 31 maggio  presso la scuola Re David di Bari, dove il 
neo Presidente Provinciale Unicef Bari, il dott. Michele Corriero, ha presentato il rapporto annuale, il cui 
tema quest’anno ha riguardato la disabilità, con un focus sul lavoro svolto dall’Unicef. Gli alunni si sono 
esibiti con una performance di robotica condotta anche da alunni diversamente abili presentando, in tal 
modo, la loro “buona pratica” sul tema dei diritti. 

Docente referente: Anna Dello Russo
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UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA
Progetto PON azione C1 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 
Presentazione Cinema Galleria 11 maggio 2013

http://www.youtube.com/watch?v=6njIl-yAFm4&feature=youtu.be 

Esperti esterni: Andrea Cramarossa, Caterina Firinu, Chiara Liuzzi, Mariolina Suglia
Tutor interne: Miriam Nardulli, Patrizia Mutti
Assistente amministrativo: Angela Sasanelli
Collaboratrici scolastiche: Anna Intini, Elisabetta Del Medico

Gruppi di alunni di 3^, IV^ e V^ dei due plessi: Chiara Agri-
mano, Gabriel Aloè, Davide Angelillo, Nicola Aucelli, Luana 
Bellini, Claudia Bottalico, Silvia Bruno, Gabriella Bux, Jasmine 
Calabrese, Ilaria Campana, Antonio Campanale, Alessandro Ca-
porusso, Silvia Caradonna, Claudia Carofiglio, Liliana Cecchetti, 
Samuele Chiassini, Alessia Di Pietro,Roberta Diana, Giorgia La-
gattolla, Luca Manfredi, Roberta Marzullo, Francesco Giovanni 
Miglietta, Barbara Morra, Alessandra Nitti, Denise Nitti, Chiara Pe-
rilli, Desirè Rana, Angelica Romanazzi, Martina Rutigliano,  Enrica 
Sciacovelli, Francesca Sciacovelli, Luisa Tanase, Francesca Tataran-
ni, Denise Zaccaro, Chiara Zotti.

UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 
Progetto PON azione C1
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           Il IX Circolo Japigia1 

      Presenta 

 

 

Soggetto: Patrizia ROSSINI 

regia e sceneggiatura:  Andrea CRAMAROSSA    Caterina FIRINU  

musiche: Chiara LIUZZI   scenografia e costumi: Miriam NARDULLI 

MDP e montaggio:  Mariolina Suglia audio: Acustic sound  Franco LOPORCHIO 

Cast artistico e cast tecnico: alunni dell’ azione PON C1 

 Un Click per la lettura 

 
 
 
                   

                   
                   

                   
                   

            

                   
                   

                   
                   

                   
               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

    Per informazioni 080 5530943                   
                   

                       
                   

                   
             Patrizia Rossini 

 

Presenta 

Maria Paola Porcelli 

Giornalista 

 

Con la partecipazione dei Timpanisti primavera guidati dai Timpanisti nicolaus barium 

 

Cinema Galleria sala 1 

11 maggio 2013  ore 9,30      

 

Una scuola per alunni 

dalla testa ben fatta 
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UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA
Progetto PON azione C1 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 

Il  videoclip presenta la nostra scuola, i progetti che realizziamo, le attività che facciamo, è la sua carta d’i-
dentità. È il frutto del lavoro svolto per il progetto PON  Un click per la lettura che ha previsto la frequenza 
di 34 alunni di classi diverse per 50 ore di lezione da gennaio ad maggio.
Siamo partiti dall’analizzare il motto della nostra scuola, scritto sul logo che la rappresenta, è UNA SCUO-
LA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA e riprende un concetto di Edgar Morin.
Noi non sapevamo chi fosse. Abbiamo letto tante volte questa frase sul nostro logo, sulle nostre ma-
gliette, ma solo ora abbiamo compreso cosa volesse dire. Attraverso alcune ricerche che abbiamo svolto 
durante il corso,  sappiamo che Morin è un filosofo e sociologo francese che tra le tante cose ha fatto 
una differenza tra testa ben piena e testa ben fatta.  
Morin dice che la scuola, la famiglia e tutti i formatori devono cercare di aiutare il bambino a costruire 
una testa ben fatta e non ben piena. La testa ben piena è quella testa in cui si ci sono tante conoscenze, 
ma messe lì, una sull’altra. La testa ben fatta è invece quella testa capace di interconnettere le cono-
scenze, capace di utilizzarle in base alle esigenze con competenza e consapevolezza. Questo quindi il 
motto della nostra scuola che lavora in questo senso in ogni scelta, noi l’abbiamo sperimentato in prima 
persona con la frequenza a questo corso.  
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UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 
Progetto PON azione C1
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UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 
Progetto PON azione C1

UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA
Progetto PON azione C1 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 

Questo videoclip nasce da un soggetto della nostra dirigente Patrizia Rossini. Con Andrea Cramarossa  ci 
siamo dedicati alla scrittura della sceneggiatura del videoclip. Caterina Firinu ci ha seguiti nella regia. Con 
Chiara Liuzzi abbiamo scritto le parole della musica e imparato a cantare la colonna sonora.  Mariolina 
Suglia  ha fatto le riprese e il montaggio del lavoro. Con la maestra  Miriam Nardulli abbiamo realizzato 
le scenografie. Tutte le attività sono state supportate dalla maestra Patrizia Mutti. 
Siamo partiti dalla definizione dei concetti di testa ben piena e testa ben fatta. Abbiamo cercato di rap-
presentare graficamente questi concetti. Tante sono state le proposte che abbiamo preso in considera-
zione, ma poi abbiamo fatto una scelta, sempre condivisa. Abbiamo pensato alla nostra testa come ad 
un puzzle: la testa ben piena con i vari pezzi della conoscenza  messi in disordine, la testa ben fatta 
con i pezzi collegati tra di loro. Poi abbiamo immaginato come queste cono-
scenze arrivassero sino alla nostra testa. Abbiamo pensato che 
tutto nascesse come un seme nella terra che gra-
zie alla pioggia cresce fino a far sbocciare un fiore. 
Con il vento i petali del fiore, che rappresentano le 
conoscenze, volano nella nostra testa e il puzzle si 
ricompone incastrando tutti i pezzi in modo cor-
retto, formando una testa ben fatta. Abbiamo rea-
lizzato graficamente e concretamente tutto questo 
percorso, ma poi abbiamo cercato di capire come 
la nostra scuola ci aiuta a formare questa testa ben 
fatta. Sicuramente con le attività che ci propone. Ab-
biamo parlato con il dirigente per conoscere tutti i 
progetti della nostra scuola, ognuno ha raccontato di 
quelli frequentati. 
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UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA
Progetto PON azione C1 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 

È emerso che per poter presentare la nostra scuola dovevamo decidere quali progetti la  caratterizzano 
di più, considerando  la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola media che da settembre 
farà parte del nostro istituto.  Ma contemporaneamente lavoravamo sulle 
musiche. Siamo partiti dai suoni dentro il nostro corpo e fuori.  
Abbiamo cercato le parole chiave del percorso da fare 
per la formazione di una testa ben fatta, poi abbiamo 
cercato di dare un suono che le rappresentasse. Con 
Chiara abbiamo scritto il testo della canzone, partendo 
dalle storie che abbiamo voluto raccontare durante la 
fase di scrittura creativa e l’abbiamo adattata alla musica 
che lei ha scritto per noi. L’abbiamo provata tante volte e 
quando eravamo pronti  un gruppo di noi è andato in sala 
registrazione per registrarla. È arrivato quindi il momento 
di decidere quali scene girare e cominciare rappresentare 
in meno di quattro minuti tutto quello che volevamo 
comunicare agli spettatori
 Si poteva cominciare con le riprese, era tutto definito. 
Mariolina è arrivata con la sua macchina da presa e ci ha 
ripreso nelle varie scene decise, poi avrebbe scelto lei in base 
alla qualità delle riprese, quali inserire. 
Secondo me la cosa più importante che abbiamo capito è 
che per realizzare qualsiasi cosa è indispensabile avere dei 
ruoli e dei compiti e partecipare ognuno in base alle proprie 
competenze.  
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UNA SCUOLA PER ALUNNI DALLA TESTA BEN FATTA 
Un click per la lettura - Realizzazione di uno spot che rappresenti la scuola 
Progetto PON azione C1
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Un anno ricco di nuove esperienze, di nuovi percorsi e di 
nuovi traguardi. Ogni anno sembra essere quello in cui 
abbiamo raggiunto i risultati più alti e soddisfacenti, ma 
in realtà questa comunità scolastica cresce e raggiunge 
risultati sempre più   importanti ogni anno, riconoscimenti 
questi, che ci vengono dall’esterno. L’impegno profuso da 
tutte le componenti nella realizzazione dei nostri progetti 
è sempre encomiabile, uno spirito di gruppo, un senso di 
collaborazione e di condivisione che   davvero sorprende 
e incanta. Noi abbiamo sempre saputo quali risultati 
avremmo avuto, quali percorsi avrebbero fatto i nostri alunni, 
quali obiettivi avremmo potuto raggiungere, dall’esterno 
abbiamo solo una convalida, semmai ne avessimo bisogno, 
di aver raggiunto appieno l’obiettivo. Le competenze di 
tutti, ma soprattutto la sinergia di tutte le componenti, 
rappresenta il punto di forza di questa comunità scolastica, 
il valore aggiunto che ci permette ogni anno di superarci, di 
puntare sempre più in alto, per un’offerta formativa sempre 
più completa e al passo con l’evoluzione sociale.
Tra il dire e il fare c’è di mezzo il coraggio… 
Ad majora!
                                                        Il Dirigente scolastico
                                                                 Patrizia Rossini

 
Staff di direzione:  Lucrezia Iannola- Miriam Nardulli
Direttore servizi amministrativi:  Domenico Guagnano

Il Personale del IX Circolo Japigia 1
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Presso la Scuola Nuoto Piscina 90 
avrai la possibilità di fare un percorso 
sportivo sano e pensato su misura 
per te. I nostri istruttori qualificati 
potranno aiutarti a scegliere al 
meglio le attività di cui hai bisogno 
per migliorare il tuo livello di nuoto 
o semplicemente potrai nuotare 
in libertà nella nostra struttura. 
Le attività che vuoi, quando vuoi!

Contatti ed informazioni
c/o Palaghiaccio Bari
Prolungamento via Caldarola 6
Tel. 080 549 25 11
E-mail: informazioni@piscina90.com
www.piscina90.com

PER GLI ALUNNI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO JAPIGIA1-VERGA SARà APPLICATO 
UNO SCONTO DEL 10% SUL LISTINO IN VIGORE, PIù UN SIMPATICO OMAGGIO
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UNA SCUOLA 
D ’ E U ROPA    
I N...P I A Z Z A

QUARTA  EDIZIONE

www.circolojapigia1bari.gov.it
dirigentejapigia1@alice.it 



IMPAGINAZIONE 
E STAMPA: 

GRAFICHE DESTE SRL
Capurso  (BA)

un
a 

sc
uo

la
 p

er

 alunni dalla “testa ben fatta”

Circolo Japigia 1 Bari


